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      Quando i mostri vengono a caccia... lei sarà il loro incubo.

      Quando Nyxia White si trasforma, realizza di possedere un'arma temibile e il potere dei Darkin.

      Un potere che minaccia i suoi nemici e la rende un bersaglio.

      Dopo aver salvato Acheron, capisce che i suoi problemi sono appena iniziati. Qualcuno li vuole entrambi morti e distruggerà il loro mondo per riuscirci.

      Deve imparare a controllare il suo nuovo potere in tempo, prima che le forze che si sollevano contro di lei attacchino. Insieme, devono affrontare probabilità schiaccianti e confrontarsi con un nemico stregonesco che crede che l'unico buon Darkin sia un Darkin morto.

    

  


  
    
      
        
        "Ciò che ti ferisce, ti benedice. L'oscurità è la tua candela."

        ―Rumi
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      "Muoiono tutti," dissi. "Iniziando da Rodrigo."

      "Ambizioso, ma suicida," rispose Acheron senza alzare lo sguardo dalla sua ciotola. "Questo è assolutamente delizioso; dovresti provarne un po'. Non è davvero così piccante."

      Spinse delicatamente una piccola ciotola nella mia direzione. Era piena dei famosi Spaghetti della Morte di Fong, almeno è così che li chiamavo io. Ufficialmente erano conosciuti con un nome innocente, tipo Spaghetti Dolci e Piccanti della Famiglia Fong. La parte dolce era assente, e il piccante era al massimo livello, oltre nove mila. Erano così piccanti che venivano serviti con un'avvertenza.

      "Non sono dell'umore per incenerirmi la bocca, grazie."

      "Vorrei testare una teoria," disse Acheron. "Concedimelo."

      Afferrai una delle forchette disponibili; non avrei usato le bacchette. L'ultima volta che ci avevo provato, avevo quasi infilzato Acheron nell'occhio. Avvolsi la forchetta negli spaghetti. Mi meravigliai di come mantenesse la sua forma di forchetta e resistesse allo sciogliersi in una massa metallica informe.

      Sì, gli spaghetti erano così piccanti.

      Misi cautamente la forchettata in bocca e, pianificando il percorso verso il bar per la speciale bevanda Estintore che Fong forniva a coloro che sceglievano di rischiare la vita provando gli Spaghetti della Morte, mi preparai alla distruzione orale.

      Non successe nulla.

      "Che diavolo?" chiesi, confusa. "Perché la mia lingua non si sta sciogliendo?"

      "Sei stata fondamentalmente cambiata," disse Acheron, tamponandosi il lato della bocca con il tovagliolo. "La tua fisiologia è stata alterata."

      "Più di prima?"

      "Sì," disse Acheron, prendendo un'altra forchettata dalla sua ciotola mentre spingeva l'altra ciotola più vicino a me. "Sei passata a Darkin, e poi più tardi, con il sigillo di sangue che Gryn ti ha dato, in qualcosa di più. Azzarderei che sei più demone ora che umana. Direi demone completo, ma non vorrei insultare la specie demoniaca."

      "Stai scherzando, vero?" chiesi, improvvisamente consapevole dei nuovi ospiti che arrivavano a coppie. Odoravano di Fenditori Neri. "C'è un modo per invertire il sigillo di sangue?"

      "Certo," disse Acheron, ancora concentrato sulla sua ciotola. "La morte è solitamente il metodo preferito. È diretto, efficace e abbastanza definitivo."

      "Intendevo oltre alla morte."

      "Ah, no," disse Acheron, con un leggero cenno mentre lanciava un'occhiata di lato. "Temo di essere bloccato con te come mia parente. Potrei non riuscire mai a superare l'ignominia. Sono un Signore dei Demoni, sai. Certi standard devono essere mantenuti."

      "È di questo che sei preoccupato? Della tua reputazione demoniaca?"

      "Non sono un demone qualsiasi, che tu sappia," disse Acheron, finendo la sua ciotola di spaghetti. "Possiedo una certa posizione nella comunità demoniaca. Questa macchia non sarà facilmente cancellata."

      "Mi hai appena chiamato macchia?" chiesi, fulminandolo con lo sguardo.

      "Solo nel miglior modo possibile," rispose Acheron, tamponandosi di nuovo il lato della bocca. "Pensalo come un termine di affetto. Preferiresti 'chiazza'? Penso che 'chiazza' sia più appropriato. La nostra parentela recentemente formata è una chiazza che non supererò o laverò via facilmente."

      "Una chiazza?" dissi sottovoce. "Sei fortunato che non abbia lasciato che straziassero il tuo culo demoniaco."

      "Questo è precisamente il mio punto," rispose Acheron. "Dovrò educarti sugli adeguati standard di condotta da Signore dei Demoni. Questo tuo linguaggio è completamente inappropriato, considerando il contesto della nostra attuale situazione. Un rispettoso ossequio verso il tuo parente demone più anziano"—indicò se stesso—"sarebbe la linea d'azione migliore, e attesa."

      "Sto per sostenere i tuoi standard demoniaci in un secondo, con un pugno in faccia," dissi, notando l'arrivo di altri ospiti sospetti. "Sembri attirare l'attenzione."

      "Non colpiresti un demone con gli occhiali, vero?" chiese Acheron, spingendo su gli occhiali sul ponte del naso. "Questi non sono economici, sai."

      "Perché indossi quelle cose? Hai una vista perfetta, di giorno o di notte."

      "Mi permette di nascondermi in bella vista. È il mio effetto Clark Kent."

      "Il tuo cosa?"

      "Il mio effetto Clark Kent," disse Acheron. "Non conosci il personaggio?"

      "Certo che so chi è," dissi. "Cosa c'entra con te?"

      "L'Effetto Kent, come mi piace chiamarlo, è la capacità di mescolarsi al proprio ambiente giocando sulle nozioni attese e preconcette di ciò che la società considera realtà."

      "In italiano, per favore," dissi. "Finora, tutto quello che ho capito è che vuoi mescolarti."

      "Esattamente," disse Acheron, alzando un dito. "Kent si mescola indossando un paio di occhiali, cambiando la sua postura e adottando un comportamento mite, oscurando così completamente la sua vera identità."

      "Quindi, quello che stai dicendo è che segretamente sei un super demone?"

      "Quello che sto dicendo è che indossando occhiali e vestendomi alla maniera di un professore universitario, la mia identità di Signore dei Demoni è tenuta al sicuro dalla popolazione," disse Acheron. "Quale rispettabile Signore dei Demoni indosserebbe mai occhiali? Anche se,"—toccò il lato dei suoi occhiali—"devo ammettere, questo paio mi fa sembrare affascinante."

      "Non conosco Signori dei Demoni rispettabili, presente compagnia inclusa," dissi. "Detto questo, non sembra che il tuo travestimento stia funzionando sui nostri nuovi ospiti."

      "Cosa ti fa pensare che siano qui per me?" chiese Acheron. "Sembrano prestare a te un'attenzione indiretta sproporzionata, e falliscono spettacolarmente nei loro tentativi di sottigliezza."

      Aveva ragione. I Fenditori continuavano a lanciare occhiate al nostro tavolo, i loro sguardi che indugiavano un po' troppo a lungo su di me per essere una coincidenza.

      "Sembrerebbe che sia in ordine un'ispezione a sorpresa," rifletté Acheron.

      "Faresti meglio ad avvisare Dan," dissi, facendo del mio meglio per non fissarli di rimando—ancora. Non aveva senso spaventarli. "Non importa per chi sono qui. Non credo che questi nuovi avventori siano qui per godersi gli Spaghetti della Morte."

      "In effetti," disse Acheron, alzando un dito per attirare l'attenzione di uno dei camerieri. "Forse questi tuoi fan vogliono solo parlare? Magari una profonda conversazione sul tuo nuovo status di demone?"

      "Fan miei?" risposi sottovoce. "Non sono io il demone qui⁠—"

      "Scusa?" interruppe Acheron. "Questo suonava quasi come tempo presente."

      Il cameriere si avvicinò al tavolo. Ci rivolse un sorriso, insieme a un leggero inchino, poi tirò fuori un piccolo taccuino.

      "Qualcos'altro, signore?" chiese il cameriere. "Gli spaghetti sono di suo gradimento?"

      "Deliziosi, come sempre, Charles," disse Acheron. "Potrei chiedere una parola con Dan?"

      Il viso di Charles si rabbuiò, senza dubbio preoccupato di aver commesso il peccato capitale di fornire un servizio scadente. Acheron conosceva tutto il personale per nome. Era considerato il loro ospite più importante, con un tavolo ad angolo riservato in piena vista dell'ingresso e quella che sembrava essere una lista illimitata.

      Spesso ricevevamo il cibo servito personalmente da Fong, il che parlava della stima in cui era tenuto Acheron. Il locale di Fong era pieno a ogni ora del giorno. Avere il proprietario che ci serviva personalmente significava che doveva mettere da parte tutti i suoi altri affari per prendersi cura di noi.

      La voce era che Acheron avesse salvato la vita di Fong anni fa, poi avesse fornito il capitale iniziale per aiutarlo ad avviare il ristorante, ma rimanendo un socio silenzioso, non prendendo mai interesse per l'attività, solo per il cibo.

      Era possibile. Sapevo che Acheron era benestante, anche se non sapevo da dove venisse il suo denaro, o perché avrebbe dovuto investire in un ristorante. Quello che sapevo è che amava gli Spaghetti di Fong.

      "Signore? È sicuro?" chiese Charles nervosamente. "C'era qualcos'altro di cui aveva bisogno? Il signor Fong è molto occupato al momento. È possibile che possa aiutarla io?"

      "Certamente, Charles," disse Acheron, con un piccolo sorriso; la sua voce gentile, come un pugnale spinto nel fianco. "Puoi aiutarmi informando Dan che ho bisogno di vederlo—ora."

      "Sì, signore," disse Charles, annuendo rapidamente. "Glielo farò sapere."

      Si allontanò velocemente.

      "Avresti potuto fargli sapere che ha fornito un ottimo servizio," dissi. "Ora pensa di aver fallito in qualche modo. Dan dovrà convincerlo a non licenziarsi."

      "Charles non può licenziarsi," rispose Acheron, piegando il tovagliolo e posandolo sul tavolo con precisione. "È parte della famiglia. In effetti, tutto il personale qui è in qualche modo imparentato con Fong. Mi assicurerò che il suo servizio esemplare venga notato."

      Alcuni minuti dopo, dopo che più coppie di Fenditori riempirono il ristorante, Fong arrivò al tavolo con Charles al seguito.

      "Ah, Acheron," disse Fong con un profondo inchino. "C'è qualcosa che non va?"—lanciò un'occhiata di traverso a Charles—"Sono sicuro che qualunque cosa sia, possiamo sistemarla."

      "Niente è sbagliato, amico mio," disse Acheron, guardando Charles. "Charles è stato il professionista perfetto. Grazie per il tuo eccezionale servizio, Charles."

      Charles si inchinò profondamente e lasciò uscire un breve sospiro di quello che immaginai fosse sollievo.

      "Sembra che tu abbia un problema di parassiti," dissi, tenendo la voce bassa e guardando attraverso la sala i Fenditori. "Parassiti grandi e disgustosi."

      "Ti farò sapere che siamo impeccabili nel modo in cui conduciamo gli affari," disse Fong, offeso. "Specialmente per la pulizia del nostro locale. Non abbiamo parassiti nei locali."

      "Anche così," disse Acheron, indicando con il mento i Fenditori, "temo, amico mio, che potresti aver bisogno di condurre un'ispezione a sorpresa."

      Fong si girò lentamente, e guardò casualmente in giro per il ristorante, salutando e sorridendo ad alcuni degli ospiti. Quando si rigirò, la sua espressione era cupa.

      "Capisco," disse Fong avvicinandosi a Charles e sussurrandogli qualcosa all'orecchio, troppo piano perché io potessi capire, prima di concentrarsi di nuovo su Acheron. "Quanto tempo?"

      "Direi che abbiamo dai dieci ai venti minuti prima che si sentano abbastanza coraggiosi da avvicinarsi," disse Acheron. "Nel frattempo, un'altra ciotola, per ciascuno di noi, prima che inizi il dolore. Per favore, rendi la mia extra piccante."

      "Per entrambi?" disse Fong, guardandomi. "È sicura, Signorina? L'ultima volta..."

      "Lo so," dissi, alzando una mano. "Passo. Non voglio tentare troppo la fortuna."

      Fong fece cenno a Charles, che si affrettò a diffondere la parola al personale e a portare ad Acheron un'altra ciotola.

      "Avete bisogno di assistenza?" chiese Fong. "Posso restare e⁠—"

      "No," disse Acheron, la sua voce una ghigliottina, che tagliava qualsiasi ulteriore suggerimento di assistenza da parte di Fong. "Le tue abilità sono necessarie in cucina. Ricorda il nostro accordo."

      "Non lo dimenticherò mai," disse Fong. "Condurremo l'ispezione ora. Per favore, siate cauti."

      "Lo sarò," disse Acheron. "Inoltre, non sono qui per me"—indicò me con la forchetta—"sono qui per lei. Sembra che stia facendo amicizie in tutti i bassifondi."

      "Questi sono uomini cattivi," disse Fong, guardandomi e tenendo la voce bassa mentre Charles portava un'altra ciotola di Spaghetti della Morte al tavolo. "Sono pericolosi."

      "Lo so," dissi. "Prometto di non rompere troppo del locale."

      "Questo non è un problema," disse Fong, lanciando un'occhiata ad Acheron. "Abbiamo ogni tipo di assicurazione. Assicuratevi che non rompano voi."

      "Mi assicurerò," dissi. "Grazie."

      Fong si inchinò di nuovo a entrambi e si affrettò via con Charles. Potevo vedere gli altri camerieri parlare con i clienti e confezionare cibo. Evitavano i Fenditori Neri mentre si muovevano tra i tavoli, svuotando il ristorante.

      "Extra piccante?" chiesi incredula, mentre esaminavo la sua ciotola di spaghetti-obliterazione. Mi meravigliai di come la ciotola rimanesse intatta. Gli spaghetti erano appena al di qua del rosso lava e sembravano letali al tatto, figuriamoci da mangiare. "Quanto piccante è extra piccante?"

      "Fong ha una partita speciale di Carolina Reapers nel magazzino," disse Acheron, gesticolando verso la ciotola mortale. "Questi si avvicinano a una media di due milioni di unità di calore Scoville."

      "È anche legale?" chiesi. "Sembra un tipo di piccante da ultimo pasto. Nel senso che mangiarli significa che è il tuo ultimo pasto—per sempre."

      "Sono dolorosamente intensi," disse Acheron, con un sorriso. "Dovresti provarne alcuni."

      "No, grazie," risposi. "È mia politica stare lontana da qualsiasi cibo che attivamente cerca di mietermi."

      "Peggio per te," disse Acheron, annuendo mentre il ristorante si svuotava. "Tra un momento, i tuoi fan sapranno che siamo consapevoli della loro presenza."

      "Come hai fatto ad avere questo accordo?" chiesi, guardandomi intorno con un leggero senso di shock per l'efficienza dell''ispezione a sorpresa'. "Questo deve essere uno dei ristoranti più affollati della città, se non il più affollato. Eppure Fong riesce a svuotarlo in pochi minuti."

      Acheron si guardò intorno e annuì, con la bocca piena. Impiegò alcuni momenti per masticare e assaporare prima di rispondere.

      "L'ultima volta che sono stato attaccato qui, è finita male," disse Acheron, gustando la sua seconda ciotola di morte culinaria. "Vite sono andate perdute, e ho dovuto rimuovere forzatamente la minaccia. Ho promesso a Fong che sarebbe stata l'ultima volta, quindi è stata creata l'ispezione a sorpresa."

      "Questo spiega il personale, non spiega i clienti."

      "La clientela che frequenta questo raffinato locale lo fa con la consapevolezza del pericolo," disse Acheron. "Oserei dire, aggiunge al prestigio. Cenano qui con la comprensione che potrebbero essere obbligati a uscire dal locale in un momento. Piuttosto eccitante, penso."

      "È eccitante solo se evitano di diventare danni collaterali," dissi. "Questi Fenditori sembrano nervosi."

      "Spero che abbiano la decenza di aspettare finché non ho finito. Questi spaghetti sono semplicemente impressionanti. Avresti davvero dovuto prendere la seconda ciotola."

      "Passo," dissi, osservando i Fenditori nella stanza. Contai dieci stregoni di basso livello e una potenziale minaccia di medio livello. Quello doveva essere il capo. "Come facevano a sapere che eravamo qui?"

      "Forse stai diventando prevedibile nella tua vecchiaia," disse Acheron. "Ho sentito dire che il compiacimento è il primo passo verso l'estinzione."

      "Questo è il tuo posto preferito, non il mio," dissi con un ringhio basso. "Se qualcuno sta diventando vecchio e lento, è un certo Signore dei Demoni che ho dovuto salvare di recente."

      "Come tuo neo-nominato parente demone anziano, mi oppongo all'insinuazione e al tuo tono," replicò Acheron. "Non ti è stato insegnato a rispettare i tuoi anziani? Per la cronaca, non mi hai salvato, hai facilitato un'estrazione, una che stavo eseguendo quando sei arrivata."

      "L'unica cosa che stava per essere eseguita eri tu," sibilai, notando il movimento nella mia visione periferica. "Oh, guarda, abbiamo un contendente."

      Uno dei Fenditori si avvicinò al nostro tavolo
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